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I vincoli alla programmazione del fabbisogno di personale 

Come è noto, il Legislatore ha introdotto una serie di vincoli e limiti all’assunzione di personale, finalizzati 

a contenere la crescita della spesa pubblica, con particolare riferimento a quella per il pubblico impiego, e 

ad allineare la dinamica della spesa prodotta in ambito locale agli obbiettivi generali di finanza pubblica. 

Tale sistema vincolistico, a seguito di alcune intervenute modifiche, risulta fortemente semplificato rispetto 

al passato essendo basato sostanzialmente su due vincoli, il cui rispetto consente agli Enti Locali di poter 

assumere personale, mentre il mancato rispetto produce la sanzione del divieto alle assunzioni. 

Il primo vincolo attiene alla riduzione della spesa di personale. 

Infatti, l’art. 1, comma 557 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, stabilisce che gli enti sottoposti al patto 

di stabilità, con azioni da modulare nell'ambito della propria autonomia rivolte, in termini di principio, alla 

riduzione dell'incidenza percentuale delle spese di personale rispetto al complesso delle spese correnti, 

alla razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico – amministrative ed al contenimento delle 

dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, assicurano la riduzione della spesa di personale. La 

norma è stata successivamente completata dal comma 557 quater, introdotto dall’art. 3, comma 5 bis, del 

D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito dalla Legge 11 agosto 2014, n. 114, il quale stabilisce che a decorrere 

dal 2014 gli enti assicurano “il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del 

triennio precedente alla data di entrata in vigore della presente disposizione”. 

Il secondo vincolo attiene alla determinazione della capacità assunzionale, che rappresenta il budget 

assunzionale utilizzabile dalle Amministrazioni, in ciascuna annualità, ai fini della programmazione del 

fabbisogno di personale. La suddetta capacità assunzionale è sempre stata determinata in base alla logica 

del c.d. turnover inteso come rapporto tra il costo delle nuove assunzioni rispetto al costo del personale 

cessato nell’anno precedente. 

Recentemente il Legislatore è intervenuto modificando radicalmente tale metodologia attraverso le 

disposizioni contenute nell’art. 33, comma 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito in legge, con 

modificazioni, dall’ art. 1, comma 1, L. 28 giugno 2019, n. 58, successivamente modificato dall’ art. 1, comma 

853, lett. a), b) e c), L. 27 dicembre 2019, n. 160, che stabiliscono che detta capacità è ora rappresentata da 

un tetto massimo di spesa giudicato finanziariamente sostenibile in base alla struttura del Bilancio 

dell’Ente. 

La norma citata, infatti, stabilisce che i Comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo 

indeterminato sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi 

a carico dell’amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per 

fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 

considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. 

Tale norma è stata completata con l’adozione del D.M. 17 marzo 2020 mediante il quale sono stati 

determinati i sopra detti valori soglia differenziati per fasce demografiche, sono state definite le modalità 

applicative della norma e ne è stata stabilita altresì la decorrenza dal 20 aprile 2020. 

A tal proposito occorre inoltre ricordare che, ai fini della determinazione del rapporto tra la spesa di 

personale e la media delle entrate correnti relative all’ultimo triennio, l’art. 57, comma 3 septies, D.L. 14 

agosto 2020, n. 104, stabilisce che a decorrere dall’anno 2021 le spese di personale riferite alle assunzioni 

finanziate da risorse esterne all’Amministrazione ed espressamente previste da apposita normativa “non 

rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del 
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decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per il 

periodo in cui è garantito il predetto finanziamento”. Mentre, in caso di finanziamento parziale, la 

medesima norma stabilisce che “ai fini del predetto valore soglia non rilevano l'entrata e la spesa di 

personale per un importo corrispondente”. 

Ciò detto, per gli enti che rispettano le sopra citate disposizioni rimane operante la possibilità di utilizzare 

gli ulteriori spazi assunzionali determinati dai residui di capacità assunzionale (determinata col previgente 

metodo), non ancora utilizzati, relativi all’ultimo quinquennio (art. 3, comma 5 sexies, D.L. 24 giugno 2014, 

n. 90). 

Ferme restando le disposizioni sopra descritte che stabiliscono il tetto massimo di spesa di personale che 

gli Enti possono sostenere, per quanto concerne le assunzioni di personale effettuate tramite le c.d. forme 

flessibili, l’art. 9 comma 28 del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla Legge 30 luglio 2010, 

n. 122 come da ultimo modificato dall’art. 16, comma 1 quater del Decreto Legge 24 giugno 2016, n. 113 

convertito dalla Legge 7 agosto 2016, n. 160, stabilisce che gli Enti locali in regola con le prescrizioni di cui 

al comma 557 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono avvalersi di personale a tempo 

determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa nel limiti 

di spesa sostenuta nell’anno 2009 per le stesse finalità. 

Infine, qui di seguito si elencano gli ulteriori obblighi il cui mancato rispetto provoca, per le 

Amministrazioni, la sanzione del divieto di procedere a nuove assunzioni: 

− approvazione della Programmazione triennale del fabbisogno di personale (art. 6, del D.Lgs 30 

marzo 2001, n. 165); 

− ricognizione annuale delle eccedenze di personale (art. 33, comma 2, D.Lgs 30 marzo 2001, n. 

165); 

− rideterminazione della dotazione organica (art. 6, comma 3, D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165); 

− adozione del Piano delle azioni positive (art. 48 del D.Lgs 11 aprile 2008, n. 198); 

− approvazione del Piano della Performance (art. 10, D.Lgs 27 ottobre 2009, n. 150); 

− certificazione, entro 30 giorni dall’istanza del creditore, attestante la certezza, liquidità ed 

esigibilità del credito medesimo (art. 9, comma 3 bis, DL 29 novembre 2008, n. 185, convertito 

con L. 28 gennaio 2009, n. 2); 

− rispetto dei termini previsti per l'approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del 

bilancio consolidato e del termine di trenta giorni dalla loro approvazione per l'invio dei relativi 

dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche (art. 9, comma 1 quinques, D.L. 24 giugno 

2016, n. 113 convertito con L. 7 agosto 2016, n. 160); 

− adozione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (art. 6, comma 7, D.L. 9 giugno 2021, n. 

80 convertito con L. 6 agosto 2021, n. 113). 

Capacità assunzionale e risorse finanziarie. 

Decreto del Ministro dell'interno in data 17 marzo 2020 

Come già detto, in attuazione delle disposizioni di cui all’art. 33, comma 2, del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, con 

il decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze e il Ministro dell'interno in data 17 marzo 2020 “Misure per la definizione delle capacità 

assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni”, sono stati individuati i valori soglia del 
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rapporto tra spesa complessiva per tutto il personale e la media delle entrate correnti relative agli ultimi 

tre rendiconti approvati, differenziati per fascia demografica, e sono state altresì indicate le modalità 

operative da utilizzare per la determinazione del rapporto e la verifica del rispetto del parametro in parola. 

Per quanto attiene alle sopra dette fasce demografiche ed ai corrispondenti valori soglia, il Comune di Muro 

Lucano rientra nella fascia demografica “comuni da 3.000 a 4.999 abitanti” di cui all’art. 3, punto d) del 

citato D.M. 17 marzo 2020 alla quale corrisponde un valore soglia del rapporto tra la spesa di personale e 

le entrate correnti pari al 27,20% (art. 4 D.M. 17 marzo 2020). 

Inoltre, il Ministro per la Pubblica Amministrazione, di concerto con il Ministro dell’Economia  e delle 

finanze ed il Ministro dell’Interno, ha successivamente emanato la circolare in data 8 giugno 2020 avente 

ad oggetto “Circolare sul decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, attuativo dell’art. 33, 

comma 2, del D.L. n. 34 del 2019, convertito con modificazione, dalla legge n. 58 del 2019, in materia di 

assunzioni di personale da parte dei comuni” mediante la quale sono stati precisati alcuni aspetti 

metodologici sull’applicazione della normativa in parola. 

Al fine dell’applicazione della normativa sopra citata occorre altresì ricordare che: 

- l’art. 57, comma 3 septies, D.L. 14 agosto 2020, n. 104, stabilisce che a decorrere dall’anno 2021 le 

spese di personale riferite alle assunzioni finanziate da risorse esterne all’Amministrazione ed 

espressamente previste da apposita normativa “non rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore 

soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per il periodo in cui è garantito il predetto finanziamento”. 

Mentre, in caso di finanziamento parziale, la medesima norma stabilisce che “ai fini del predetto valore 

soglia non rilevano l'entrata e la spesa di personale per un importo corrispondente”; 

- l’art. 3, comma 2, del Decreto del Ministero dell’Interno in data 21 ottobre 2020 in materia di 

convenzioni per l’Ufficio di Segretario comunale e provinciale stabilisce che “ai fini del rispetto dei valori 

soglia di cui all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito  con modificazioni dalla 

legge 28 giugno 2019, n. 58, ciascun comune computa nella spesa di personale la quota a proprio carico e, 

per il comune capofila, non rilevano le entrate correnti derivanti dai rimborsi effettuati dai comuni 

convenzionati”; 

Ciò detto, occorre preliminarmente verificare se il Comune di Muro Lucano rispetta il citato parametro. 

Pertanto, in applicazione delle indicazioni contenute nell’art. 2 del D.M. 17 marzo 2020 è stato determinato 

il rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come segue: 
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PROSPETTO RIEPILOGATIVO DELLE SPESE DI PERSONALE - RENDICONTO PER L'ESERCIZIO 

2023 

Circ. interministeriale interpretativa del D.M. 17 marzo 2020 

U.1.01.00.00.000 Redditi da lavoro dipendente (AL NETTO DEGLI IMPORTI 

DI CUI ALL'ECCEZIONE 1, SE RICORRE) 

662.746,51 € 

U.1.01.01.00.000 Retribuzioni lorde 624.019,65 € 

U.1.01.01.01.000 Retribuzioni in denaro 624.019,65 € 

U.1.01.01.01.001 Arretrati per anni precedenti corrisposti al personale a tempo 

indeterminato 

32.455,04 € 

U.1.01.01.01.002 Voci stipendiali corrisposte al personale a tempo 

indeterminato 

0,00 € 

U.1.01.01.01.003 Straordinario per il personale a tempo indeterminato 0,00 € 

U.1.01.01.01.004 Indennità ed altri compensi, esclusi i rimborsi spesa per 

missione, corrisposti al personale a tempo indeterminato 

0,00 € 

U.1.01.01.01.005 Arretrati per anni precedenti corrisposti al personale a tempo 

determinato 

0,00 € 

U.1.01.01.01.006 Voci stipendiali corrisposte al personale a tempo determinato 0,00 € 

U.1.01.01.01.007 Straordinario per il personale a tempo determinato 0,00 € 

U.1.01.01.01.008 Indennità ed altri compensi, esclusi i rimborsi spesa 

documentati per missione, corrisposti al personale a tempo 

determinato 

0,00 € 

U.1.01.01.01.009 Assegni di ricerca 0,00 € 

U.1.01.01.02.000 Altre spese per il personale   

U.1.01.01.02.001 Contributi per asili nido e strutture sportive, ricreative o di 

vacanza messe a disposizione dei lavoratori dipendenti e delle 

loro famiglie e altre spese per il benessere del personale 

  

U.1.01.01.02.002 Buoni pasto 6.271,82 € 

U.1.01.01.02.003 Altre spese per il personale n.a.c. 0,00 € 

U.1.01.02.00.000 Contributi sociali a carico dell'ente 38.726,86 € 

U.1.01.02.01.000 Contributi sociali effettivi a carico dell'ente 0,00 € 

U.1.01.02.01.001 Contributi obbligatori per il personale   

U.1.01.02.01.002 Contributi previdenza complementare    
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U.1.01.02.01.003 Contributi per Indennità di fine rapporto erogata tramite INPS   

U.1.01.02.01.004 Altri contributi sociali effettivi n.a.c.   

U.1.01.02.02.000 Altri contributi sociali 0,00 € 

U.1.01.02.02.001 Assegni familiari   

U.1.01.02.02.002 Equo indennizzo   

U.1.01.02.02.003 Accantonamento di fine rapporto - quota annuale   

U.1.01.02.02.004 Oneri per il personale in quiescenza   

U.1.01.02.02.005 Arretrati per oneri per il personale in quiescenza   

U.1.01.02.02.006 Accantonamento per indennità di fine rapporto - quota 

maturata nell'anno in corso 

  

U.1.01.02.02.999 Contributi erogati direttamente al proprio personale n.a.c.   

      

U.1.03.02.12.000 Lavoro flessibile, quota LSU e acquisto di servizi da agenzie di 

lavoro interinale (parziale) 

0,00 € 

U.1.03.02.12.001 Acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale   

U.1.03.02.12.002 Quota LSU in carico all'ente   

U.1.03.02.12.003 Collaborazioni coordinate e a progetto   

U.1.03.02.12.999 Altre forme di lavoro flessibile n.a.c.   

   TOTALE SPESE DI PERSONALE D.M. 17 MARZO 2020 662.746,51 € 
   

ECCEZIONE 1 Costo pro-quota delle spese per convenzione di segreteria (art. 

2, c. 3, D.M. Ministero dell'Interno in itinere) 

29.019,62 € 

ECCEZIONE 2 Spese di personale per nuove assunzioni (dopo 14/10/2020) 

integralmente finanziate da normative speciali (A DETRARRE) 

  

 

 TOTALE SPESE DI PERSONALE EFFETTIVO 691.766,13 € 
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  ANNO         

Calcolo del limite di spesa per assunzioni 
relativo all'anno 

2023         

            
  ANNO   VALORE FASCIA   

Popolazione al 31 dicembre 2022   4.996 d   

            
  ANNI   VALORE     

Spesa di personale da ultimo rendiconto di 
gestione approvato (v. foglio "Spese di 

personale-Dettaglio") 
2022 (a) 691.766,13 € (l)   

            

Spesa di personale da rendiconto di 
gestione 2018 

  (a1) 859.919,52 €     

            

Entrate correnti da rendiconti di gestione 
dell'ultimo triennio (al netto di eventuali 

entrate relative alle eccezioni 1 e 2 del 
foglio "Spese di personale-Dettaglio") 

2020   4.855.659,37 €     

2021   4.284.678,05 €     

2022   4.610.847,58 €     

            

Media aritmetica degli accertamenti di 
competenza delle entrate correnti 

dell'ultimo triennio 
    4.583.728,33 €     

            

Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità 
(FCDE) stanziato nel bilancio di previsione 

dell'esercizio 
2022   389.494,06 €     

            

Media aritmetica delle entrate correnti del 
triennio al netto del FCDE 

  (b) 4.194.234,27 €     

            

Rapporto effettivo tra spesa di personale e 
entrate correnti nette (a) / (b)   (c)   16,49%   

            

Valore soglia del rapporto tra spesa di 
personale ed entrate correnti come da 

Tabella 1 DM 
  (d)   27,20%   

            

Valore soglia massimo del rapporto tra 
spesa di personale ed entrate correnti come 

da Tabella 3 DM 
  (e)   31,20%   

            

        

            

COLLOCAZIONE DELL'ENTE SULLA BASE DEI DATI FINANZIARI 
            

ENTE VIRTUOSO 
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Incremento teorico massimo della spesa per 
assunzioni a tempo indeterminato - (SE (c) < o 

= (d)) 

 (f) 449.065,59 €    

        

Sommatoria tra spesa da ultimo rendiconto 
approvato e incremento da Tabella 1 

 (f1) 1.140.831,72 €    

        

Percentuale massima di incremento spesa di 
personale da Tabella 2 DM nel periodo 2020-

2024 
2023 (h)  26,00%   

        

Incremento annuo della spesa di personale in 
sede di prima applicazione Tabella 2 (2020-

2024) - (a1) * (h) 

 (i) 223.579,08 €    

        

Resti assunzionali disponibili (art. 5, c. 2) (v. 
foglio "Resti assunzionali") 

 (l) 0,00 €    

        

Migliore alternativatra (i) e (l) in presenza di 
resti assunzionali (Parere RGS) 

 (m) 223.579,08 €    

        

Tetto di spesa comprensivo del più alto tra 
incremento da Tab. 2 e resti assunzionali - (a1) 

+ (m) 

 (m1) 1.083.498,60 €    

        

Confronto con il limite di incremento da 
Tabella 1 DM (Parere RGS) - (m1) < (f) 

 (n) 1.083.498,60 €    

        

Limite di spesa per il personale da applicare 
nell'anno 

2023 (o) 1.083.498,60 €     

 

La spesa di personale è stata determinata in base alle indicazioni contenute nella citata Circolare in data 8 

giugno 2020 la quale individua i macroaggregati di spesa da includere nel calcolo. 

Da quanto sopra descritto emerge che il Comune di Muro Lucano rispetta il vincolo dettato dall’art. 33, 

comma 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34, pertanto, ai sensi dell’art. 4, D.M. 17 marzo 2020, e può procedere ad 

assunzioni anche incrementando la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, sino ad 

una spesa complessiva che, rapportata alle entrate correnti, non risulti superiore al valore soglia indicato 

nel medesimo Decreto (pari, per il Comune di Muro Lucano al 27,20%). 

L’incremento teorico massimo della spesa per assunzioni a tempo indeterminato è pari ad euro 43.347,99. 

Pertanto, viene dimostrato che le previsioni di spesa di personale appostate nel Bilancio di previsione 2023 

– 2025, in rapporto alle previsioni di entrata determinano un valore rispettoso delle prescrizioni contenute 

nel citato art. 4, D.M. 17 marzo 2020. 

Limite di cui all’articolo 1, comma 557, della legge n. 296/2006 

Il contesto di riferimento è quello del contenimento della spesa di personale della pubblica 

amministrazione, mantenendo la spesa entro limiti compatibili con le risorse disponibili e nel rispetto dei 
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vincoli posti dalla normativa vigente. In particolare la legge 27 dicembre 2006, n. 296 Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007). 

...omississ..  

557-bis. Omississ.... Ai fini dell'applicazione del comma 557, a decorrere dall'anno 2014 gli enti assicurano, 

nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di 

personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della 

presente disposizione. 

Con deliberazione n. 25/2014 la Corte dei conti Sezione Autonomie ha affermato che il valore medio di 

spesa del triennio antecedente alla data di entrata in vigore dell’art. 3, comma 5 bis, del dl n. 90/2014, ossia 

del triennio 2011/2013 è da considerarsi un parametro temporale fisso e immutabile. Il riferimento 

espresso ad un valore medio triennale – relativo, come detto, al periodo 2011/2013 – avvalora 

ulteriormente la necessità di prendere in considerazione, ai fini del contenimento delle spese di personale, 

la spesa effettivamente sostenuta. 

Con riguardo alle disposizioni concernenti i citati commi 557 e 557-bis, la Corte costituzionale, ha chiarito 

che esse “costituiscono princìpi fondamentali nella materia del coordinamento della finanza pubblica, in 

quanto pongono obiettivi di riequilibrio, senza peraltro prevedere strumenti e modalità per il 

perseguimento dei medesimi” (sentenza n. 108/2011). Ciò in considerazione del fatto che “la spesa per il 

personale costituisce […] un importante aggregato della spesa di parte corrente, con la conseguenza che le 

disposizioni relative al suo contenimento assurgono a principio fondamentale della legislazione statale» 

(sentenza n. 69 del 2011, che richiama la sentenza n. 169 del 2007)”. 

In proposito, diverse sezioni regionali della Corte dei Conti, hanno già avuto occasione di evidenziare come 

“La peculiare caratterizzazione dell’art.1, comma 557, della legge n. 296/2006, quale “principio 

fondamentale nella materia del coordinamento della finanza pubblica”, comporta che, ove la legge non 

abbia espressamente derogato alla suddetta disposizione, la stessa continuerà a trovare applicazione (in 

terminis, cfr. Sez. Lombardia, deliberazione n. 61/2019, Sez. Piemonte, deliberazione n. 4/2019)”. 

Gli interventi legislativi, che hanno introdotto espresse deroghe alla disciplina in esame, hanno infatti 

riguardato particolari fattispecie individuate per finalità specifiche, quali il personale delle Province (art. 

1, comma 424, legge 23 dicembre 2014 n. 190 per la ricollocazione), i Comuni colpiti da eventi sismici o 

calamità naturali (art. 11, comma 4-ter, d.l. n. 90/2014 per modificare il parametro di riferimento) e, da 

ultimo, con l’art. 1, co. 69, legge 3 dicembre 2020, n. 178, limitatamente all’esercizio 2021, gli addetti ai 

procedimenti connessi all'erogazione del beneficio di cui all'art. 119, d.l. 19 maggio 2020, n. 34 (per 

“incentivi per l'efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici”). 

L’obbligo di contenimento della spesa di personale, pertanto “permane, a carico degli enti territoriali (…) 

secondo il parametro individuato dal comma 557-quater, da intendere in senso statico, con riferimento al 

triennio 2011-2013” (Sezione delle autonomie n. 16/2016/QMIG), non essendo ammissibile “che la 

sterilizzazione degli effetti della stessa, ai fini del rispetto dei vincoli di finanza pubblica, possa essere 

ricavata in via interpretativa dal sistema” (cfr. Sezione Lombardia n. 97/2016/QMIG). 

Ribadita la natura cogente della disciplina concernente il limite di spesa di personale, è opportuno, in 

questa sede, richiamare sinteticamente le innovazioni normative in materia di capacità assunzionali degli 

enti territoriali. 

La peculiarità della nuova disciplina introdotta va ascritta alla parametrazione della spesa di personale non 

più sul “complesso delle spese correnti”, come previsto dall’abrogata lettera a) dell’art. 1 comma 557, legge 
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n. 296/2006, ma sulle entrate correnti, agganciandone la dinamica non solo al controllo delle uscite 

finanziarie ma anche alla capacità dell’Ente di assicurarsi entrate adeguate alla copertura delle proprie 

esigenze gestionali, garantendo, anche in maniera prospettica, la stabilità degli equilibri di bilancio. 

In attuazione del citato art. 33, co. 2, il decreto del Dipartimento della funzione pubblica del 17 marzo 2020, 

individua i “valori soglia di massima spesa per il personale” distinti per 9 fasce demografiche (art. 4, comma 

1); i Comuni nei quali il rapporto della spesa del personale rispetto alle entrate correnti, come definite dal 

citato art. 33, co.2, si pone al di sotto del valore soglia di riferimento (art. 4, co. 2) possono incrementare 

annualmente la spesa di personale in base a percentuali annuali determinate (art. 5); per i Comuni il cui 

rapporto di spesa si pone al di sopra, è previsto un percorso di riduzione graduale del rapporto stesso che 

dovrà convergere al valore soglia entro il 2025 “anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento” 

(art. 6). 

Numerose pronunce delle Sezioni regionali hanno già avuto modo di evidenziare la flessibilità del nuovo 

sistema, che diversifica la disciplina applicabile in base alle caratteristiche demografiche e di sostenibilità 

finanziaria degli enti, misurata, quest’ultima, anche sul versante delle entrate (cfr. Lombardia, deliberazioni 

n. 74/2020/PAR e n. 93/2020/PAR, Emilia-Romagna deliberazione 32/2020/PAR, Veneto, deliberazione 

n. 15/2021/PAR). 

La normativa tiene conto, inoltre, della dinamicità dei parametri adottati prevedendo la possibilità di un 

aggiornamento, con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed 

autonomie locali, ogni cinque anni (art. 33, co. 2, d.l. n. 34/2019; art. 7, comma 2, decreto 17 marzo 2020). 

Ai fini che qui interessano, si osserva che la novella normativa non ha sospeso la vigenza - quindi non è 

dettata in sostituzione - della disciplina di contenimento della spesa di personale di cui all’art. 1, cc. 557 ss, 

legge n. 296/2006, e ciò è chiaramente desumibile dall’art. 7 del decreto 17 marzo 2020 che prevede una 

deroga esplicita riservata alla “maggior spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato derivante 

da quanto previsto dagli articoli 4 e 5” del decreto stesso (quindi per i Comuni “sotto soglia”), in quanto 

essa “non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dall'art. 1, commi 557-quater e 562, della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296”. 

Tale circostanza non può che confermare la valenza precettiva del principio generale di contenimento della 

spesa di personale dettato dall’art. 557, legge n. 296/2006 (cfr. Sezione delle autonomie. n. 16/2016/QMIG) 

che non può essere pretermesso se non nei casi di espresse previsioni legislative per specifiche finalità e in 

relazione a particolari fattispecie (ubi voluit dixit), fatte salve le eventuali ipotesi di neutralità finanziaria 

sul bilancio dell’ente, che si realizzano laddove si consegua la sterilizzazione dell’impatto della spesa sulla 

contabilità dell’ente attraverso la completa copertura della stessa con finanziamenti provenienti da fonti 

esterne (fondi europei o privati) (cfr. Sezione delle autonomie n. 21/2014/QMIG). 

Si rammenta, infine, che la Corte costituzionale ha evidenziato come “il raggiungimento dell’obiettivo di 

contenimento della spesa del personale debba essere perseguito con azioni da modulare nell'ambito 

dell’autonomia di ciascun ente, che è facoltizzato a comprimere le voci di spesa ritenute più opportune” 

(Corte cost., sentenze n. 108/2011 e n. 27/2014, richiamate da Sezione delle autonomie n. 16/2016/QMIG). 

L’Ente, pertanto, è tenuto a programmare i propri fabbisogni assunzionali nel rispetto del quadro 

normativo sopra delineato, adottando azioni, da modulare nell'ambito della propria autonomia, tali da 

assicurare il contenimento della spesa di personale entro i limiti recati dalle disposizioni di cui agli artt. 

557 e seguenti, della legge n. 296/2006. 
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Ai sensi dell’art.1, commi 557 e 557- quater della L.296/2006, il limite di spesa di personale, al netto delle 

componenti escluse, è pari al valore medio del triennio 2011/2013, come risultante dai rendiconti 

approvati e determinato in € 1.252.441,26. 

La spesa di personale, allocata sul bilancio di previsione 2023, calcolata con la medesima metodologia di 

cui al limite sopra indicato determina un margine di spesa di euro € 223.579,08. 

L’incremento di spesa a regime derivante dal presente piano assunzionale, al netto delle relative cessazioni, 

è pari ad euro € 71.959,68, per le assunzioni a tempo indeterminato. 

Fabbisogno di personale dipendente. 

Nel corso del biennio 2023/2024 Comune di Muro Lucano prevede, nel rispetto dei vincoli sopra descritti 

in materia di contenimento della spesa di personale, tenuto conto delle disponibilità di bilancio e degli 

obblighi di legge, è intenzione dell’Amministrazione Comunale procedere (con modalità alternative 

che prevedano l’utilizzo di graduatorie disponibili o nuove procedure di reclutamento): 

 

CATEGORIA Annualità N. Unità Regime orario Totale Costo 

Categoria D 2023 1 18 ore settimanali 

a part time 

€ 19.590,48 

(Settore 

Finanziario) 

Categoria C 2023 1 36 ore settimanali 

a full time 

€ 35.979,84 

(Settore Tecnico) 

Categoria C 2023 2 18 ore settimanali 

a part time 

€ 35.979,84 

(Settore Polizia 

Locale) 

TOTALE 2023 4 Incremento 

Annuo 

€ 91.550,16 

Categoria C 2024 2 36 ore settimanali 

a full time 

€ 71.959,68 

(Settore Affari 

Generali) 

TOTALE 2024 2 Incremento 

Annuo 

€ 71.959,68 
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Incremento orario dipendenti 

L’assetto organizzativo e gestionale della struttura dell’ente deve necessariamente rispondere all’ottica 

della ottimizzazione e valorizzazione delle risorse umane disponibili, preordinate, attraverso le funzioni e 

le prestazioni eseguite, al raggiungimento degli obiettivi che l’Amministrazione intende realizzare in 

relazione alle unità disponibili in organico il Comune è tenuto a garantire l’erogazione di servizi efficienti e 

rispondenti alle esigenze della comunità. 

Il mero incremento orario, senza giungere alla trasformazione del rapporto in full time, incide 

esclusivamente sulla dinamica di contenimento della spesa del personale come illustrata in precedenza. 

 Si prevede pertanto un aumento ore personale in servizio che non costituisce utilizzo di plafond 

occupazionale. 

 

Categoria B 2023 4 10 ore settimanali 

in aumento per ogni 

dipendente part 

time 

€ 20.037,86 

(Settore Tecnico) 

Categoria B 2023 1 16 ore settimanali 

in aumento per il 

dipendente part 

time 

€ 8.015,14 

(Settore Tecnico) 

TOTALE 2023 6 Incremento Annuo € 28.053,00 
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Progressioni tra le aree (progressioni verticali)  

Le progressioni di carriera sono disciplinate dall’art. 52 comma 1 bis del D.lgs. 165/2001. Tale norma 

prevede che, “fatta salva una riserva di almeno il 50 per cento delle posizioni disponibili destinata all'accesso 

dall'esterno, le progressioni fra le aree e, negli enti locali, anche fra qualifiche diverse, avvengono tramite 

procedura comparativa basata sulla valutazione positiva conseguita dal dipendente negli ultimi tre anni in 

servizio, sull'assenza di provvedimenti disciplinari, sul possesso di titoli o competenze professionali ovvero di 

studio ulteriori rispetto a quelli previsti per l'accesso all'area dall'esterno, nonché sul numero e sulla tipologia 

de gli incarichi rivestiti.  

Con il nuovo CCNL 2019/2021, siglato in data 16 novembre 2022, è inoltre stata prevista una procedura 

“speciale”, temporalmente limitate alla finestra temporale compresa tra il 1° aprile 2023 ed il 31 dicembre 

2025, con criteri valutativi e selettivi analoghi a quelli previsti dalla procedura ordinaria, ma con una 

parziale deroga al possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso dall’esterno.  

Le progressioni disciplinate dal CCNL oltre ad essere attuabili per un periodo limitato sono finanziate in 

misura non superiore allo 0.55% del monte salari dell’anno 2018. Lo stanziamento di risorse finalizzate a 

progressioni finalizzate a valorizzare il personale in servizio, anche in deroga al titolo di studio richiesto 

dall’esterno, consente di derogare al principio della riserva dell’accesso dall’esterno, previsto per le 

progressioni ordinarie.  

Per il Comune di Muro Lucano l’importo stanziabile per finanziare tale tipologia di progressione è pari ad 

€ 5.788,42 calcolato sul monte salari 2018 del personale dipendente. 

La previsione del presente programma del fabbisogno prevede l’utilizzo del budget sopra evidenziato per 

un importo pari ad € 5.381,30 derivante dalla progressione verticale per la copertura dei seguenti posti:   

 

Profilo professionale  Costo progressione  

Passaggio da Cat. C a at. D (P.M.) 

 

2.690,65 € 

Passaggio da Cat. C a at. D (UTC) 

 

2.690,65 € 

TOTATE UTILIZZO 5.381,30 € 

RESIDUO UTILIZZO 

 

407,12 € 

Assunzioni a tempo determinato 

Il Legislatore ha introdotto una serie di vincoli e limiti anche all’assunzione di personale, finalizzati a 

contenere la crescita della spesa pubblica, con particolare riferimento a quella per il pubblico impiego, e ad 

allineare la dinamica della spesa prodotta in ambito locale agli obbiettivi generali di finanza pubblica. 

Il ricorso da parte dei Comuni a forme di lavoro flessibile incontra una serie di limitazioni di carattere 

ordinamentale e finanziario ed in particolare: 

− secondo quanto disposto dall’art. 36 del D.Lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 9 del D.Lgs. 

n. 75/2017, “le amministrazioni pubbliche possono stipulare contratti di lavoro subordinato a 

tempo determinato, contratti di formazione e lavoro e contratti di somministrazione di lavoro a 

tempo determinato, nonché' avvalersi delle forme contrattuali flessibili previste dal codice civile e 

dalle altre leggi sui rapporti di lavoro nell'impresa, esclusivamente nei limiti e con le modalità in 
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cui se ne preveda l'applicazione nelle amministrazioni pubbliche. Le amministrazioni pubbliche 

possono stipulare i contratti di cui al primo periodo del presente comma soltanto per comprovate 

esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale e nel rispetto delle condizioni e 

modalità di reclutamento stabilite dall'articolo 35”. 

− come recentemente confermato dalla Corte di Cassazione (sent. n. 6089/2021) per la Pubblica 

amministrazione vige la regola per la quale i contratti di lavoro a termine possono avere una durata 

massima di 36 mesi (durata che nel settore privato è stata ridotta a 24 mesi dal D.L. n. 87/2018). 

− l’art. 23 del D.Lgs. n. 81/2015 stabilisce che: “salvo diversa disposizione dei contratti collettivi non 

possono essere assunti lavoratori a tempo determinato in misura superiore al 20 per cento del 

numero dei lavoratori a tempo indeterminato in forza al 1° gennaio dell'anno di assunzione, con un 

arrotondamento del decimale all’unità superiore qualora esso sia eguale o superiore a 0,5. Nel caso 

di inizio dell’attività nel corso dell'anno, il limite percentuale si computa sul numero dei lavoratori 

a tempo indeterminato in forza al momento dell'assunzione. Per i datori di lavoro che occupano 

fino a cinque dipendenti è sempre possibile stipulare un contratto di lavoro a tempo determinato. 

Sono esclusi stagionali e sostituzioni di personale assente”. 

− il CCNL Funzioni locali 16 novembre 2022 ha attuato la previsione normativa, prevedendo (art. 60, 

comma 4) che le ipotesi di contratto a tempo determinato esenti da limitazioni quantitative, oltre a 

quelle individuate dal D.Lgs. n. 81/2015, sono: 

a) attivazione di nuovi servizi o attuazione di processi di riorganizzazione finalizzati all’accrescimento 

di quelli esistenti; 

b) particolari necessità di enti di nuova istituzione; 

c) introduzione di nuove tecnologie che comportino cambiamenti organizzativi o che abbiano effetti 

sui fabbisogni di personale e sulle professionalità; 

d) stipulazione di contratti a tempo determinato per il conferimento di supplenze al personale docente 

ed educativo degli enti locali; 

e) stipulazione di contratti a tempo determinato per l’assunzione di personale da adibire all’esercizio 

delle funzioni infungibili della polizia locale e degli assistenti sociali; 

f) personale che afferisce a progetti finanziati con fondi UE, statali, regionali o privati; 

g) realizzazione di eventi sportivi o culturali di rilievo internazionale; 

h) proroghe dei contratti di personale a tempo determinato interessato dai processi di stabilizzazione. 

− Nell’ambito delle esigenze straordinarie o temporanee sono ricomprese anche le seguenti ipotesi 

di assunzione di personale con contratto di lavoro a termine: 

a) sostituzione di personale assente con diritto alla conservazione del posto, ivi compreso il personale 

che fruisce dei congedi previsti dagli articoli 4 e 5, della L. n. 53/2000; nei casi in cui si tratti di 

forme di astensione dal lavoro programmate, con l’esclusione delle ipotesi di sciopero, l’assunzione 

a tempo determinato può essere anticipata fino a trenta giorni al fine di assicurare l’affiancamento 

del lavoratore che si deve assentare; 

b) sostituzione di personale assente per congedo di maternità, di congedo parentale e per malattia del 

figlio, di cui agli articoli 16, 17, 32 e 47 del D. Lgs. n. 151/2001; in tali casi l’assunzione a tempo 

determinato può avvenire anche trenta giorni prima dell’inizio del periodo di astensione. 
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c) Sotto il profilo dei limiti di carattere finanziario, rileva quanto previsto dall’art. 9, comma 28, del 

D.L. n. 78/2010, in applicazione del quale i Comuni, le Città metropolitane e le Unioni di comuni 

possono ricorrere a contratti di lavoro flessibile complessivamente intesi, nel limite della spesa a 

tal fine sostenuta nell’anno 2009. 

d) Tale percentuale è ridotta al 50% per gli enti non in regola con gli obblighi di contenimento della 

spesa di personale previsti dall’art. 1, commi 557 e seguenti, della legge n. 296/2006. 

e) Sono da ritenersi escluse dal limite tutte le spese di personale che trovano copertura in etero-

finanziamenti. Non confluiscono nel limite altresì le spese per il personale assunto a tempo 

determinato ai sensi dell’art. 110, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000. 

In ordine a quanto previsto dall’art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010, in applicazione del quale i Comuni, 

le Città metropolitane e le Unioni di comuni possono ricorrere a contratti di lavoro flessibile 

complessivamente intesi, nel limite della spesa a tal fine sostenuta nell’anno 2009, nel corso della predetta 

annualità l’Ente ha sostenuto spesa per assunzioni flessibili per l’importo di euro € 43.347,99. 

Nel corso dell’esercizio si procederà alla valutazione di eventuali esigenze di carattere eccezionale e 

temporaneo, anche tenendo conto della facoltà estesa agli Enti fino a 15.000,00 abitanti, dalla possibilità di 

beneficiare del c.d. “scavalco in eccedenza” (ai sensi dell’art. 1, comma 557, della L. 311/2004),  ovvero 

l’utilizzo, al di fuori dell’ordinario orario di lavoro, dell'attività lavorativa di dipendenti a tempo pieno di 

altre amministrazioni locali purché autorizzati dall'amministrazione di provenienza. 

Normative e vincoli 

Al paragrafo 1) della presente relazione sono stati illustrati i vincoli normativi entro cui devono muoversi 

gli enti locali per poter procedere ad assunzioni di personale. 

Ciò premesso si dichiara inoltre che: 

a) la spesa complessiva di personale risultante dai consuntivi 2011, 2012 e 2013, calcolata secondo i 

parametri di cui alla circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 9/2006, risulta essere 

rispettivamente pari ad Euro704.887,02; 

b) l’Ente ha rispettato nel 2022 l’obbligo sancito dall’art. 1, comma 557 quater della Legge 27 dicembre 

2006, n. 296, introdotto dall’art. 3, comma 5 bis, del D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito dalla Legge 11 

agosto 2014, n. 114, in quanto la spesa complessiva di personale allocata nel Rendiconto della Gestione per 

l’anno 2022, calcolata secondo i parametri di cui alla circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze 

n. 9/2006, risulta essere inferiore alla media aritmetica della spesa di personale allocata nei bilanci 

consuntivi degli anni 2011, 2012 e 2013; 

c) l’Ente rispetterà nel 2023 l’obbligo sancito dall’art. 1, comma 557 quater della Legge 27 dicembre 2006, 

n. 296, introdotto dall’art. 3, comma 5 bis, del D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito dalla Legge 11 agosto 

2014, n. 114, in quanto la spesa complessiva di personale allocata nel Bilancio di previsione per l’anno 2023 

(pari a Euro 484.638,42 ), calcolata secondo i parametri di cui alla circolare del Ministero dell’Economia e 

delle Finanze n. 9/2006, risulta essere inferiore alla media aritmetica della spesa di personale allocata nei 

bilanci consuntivi degli anni 2011, 2012 e 2013; 

d) l’Ente ha effettuato, con deliberazione di Giunta Comunale n. 42 del 14/07/2023 ricognizione annuale 

delle eccedenze di personale, secondo quanto previsto dagli artt. 6 e 33, del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, 

senza rinvenire situazioni né di eccedenza, né di soprannumerarietà nell’àmbito dei contingenti delle 

categorie; 
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e) con la presente deliberazione viene approvato il P.I.A.O. e contestualmente anche il Piano della 

Performance 2023 - 2025, ai sensi dell’art. 10, DLgs 27 ottobre 2009, n. 105 e il Piano triennale delle azioni 

positive di cui all’art. 48, comma 1 del D. Lgs. 11 aprile 2006, n. 198; 

f) con la presente deliberazione l’Ente procede alla rideterminazione della dotazione organica nel rispetto 

del vincolo di cui all’art. 6, comma 6, D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165; 

g) l’Ente rispetta il vincolo di cui all’art. 9, comma 3bis, D.L. 29 novembre 2008, n. 185; 

h) per quanto concerne le prescrizioni di cui all’art. 9, comma 1 quinques, D.L. 24 giugno 2016, n. 113, 

convertito con L. 7 agosto 2016, n. 160, mediante le deliberazioni del Consiglio Comunale in data 10 maggio 

2023, n. 02, e in data 28 luglio 2023, n. 19, sono stati approvati, rispettivamente, il Bilancio di Previsione 

2023 – 2025 e il Rendiconto della gestione 2022, mentre la relativa comunicazione alla Banca Dati delle 

Amministrazioni Pubbliche è avvenuta entro i termini previsti; 

i) mediante la presente deliberazione verrà approvato il P.I.A.O. e contestualmente anche il Piano 

occupazionale per l’anno 2023 e il Piano triennale del fabbisogno di personale per gli anni 2023 – 2025 

pertanto risultano rispettate le prescrizioni di cui all’art. 6 D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165; 

j) l’Ente rispetta i vincoli di cui all’art. 9 comma 28 del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito 

dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122 come da ultimo modificato dall’art. 16, comma 1 quater del Decreto Legge 

24 giugno 2016, n. 113 convertito dalla Legge 7 agosto 2016, n. 160, in tema di assunzioni di personale con 

forme c.d. flessibili; 

Da quanto precede consegue che il Comune di Muro Lucano rispetta tutti i requisiti per poter procedere 

alle assunzioni di personale. 

Tutto quanto sopra ritenuto e premesso, si chiede al Revisore dei Conti di esprimere il parere attestante il 

rispetto del principio della riduzione della spesa sancito dall’art. 39 della Legge 27 dicembre 1997, n. 449 

e dall’art. 19, comma 8 della Legge 28 dicembre 2001, n. 448 nonché di asseverare il rispetto pluriennale 

dell’equilibrio di bilancio ai sensi dell’art. 33, comma 2, D.L. 30 aprile 2019, n 34. 


